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Decreto Legge del 10/02/2009 n. 5 -  art. 7

Titolo del provvedimento:
Misure  urgenti     a     sostegno    dei   settori industriali  in crisi,   
nonche'  disposizioni in  materia di  produzione lattiera  e rateizzazione   
del debito nel settore lattiero-caseario.                                    
(N.D.R.:  Rubrica   cosi'   sostituita dalla legge di conversione 9 aprile   
2009  n.33. Il    titolo   originario    era:  "Misure  urgenti a sostegno   
dei settori industriali in crisi.") £                                        

Titolo del documento:
Controlli fiscali                                                        

Testo: in vigore dal 12/04/2009 
       modificato da:  L del 09/04/2009 n. 33  Allegato    

  1.  Il  controllo delle agevolazioni previste in materia di imposte         
di  registro,  ipotecaria e catastale, sulle successioni e donazioni,         
fruite  in  sede  di  liquidazione  o  autoliquidazione  dell'imposta         
principale,  e'  eseguito  prioritariamente  sulla  base  di  criteri         
selettivi   approvati  con  atto  del  Direttore  dell'Agenzia  delle         
entrate,  che  tengono  conto di specifiche analisi  di rischio circa         
l'indebito utilizzo  delle agevolazioni  medesime.                            
La conseguente  maggiore  capacita'  operativa  per  l'Agenzia  delle         
entrate viene destinata all'esecuzione di specifici  controlli  volti         
al   contrasto   dell'utilizzo   di  crediti   inesistenti   mediante         
compensazioni di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio         
1997, n. 241, e successive modificazioni.                                     
  1-bis. Per    l'espletamento    delle    attivita'   di   contrasto         
dell'evasione e dell'elusione fiscale gli stanziamenti iscritti nello         
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e delle finanze         
nell'unita'   previsionale  di  base  "Funzionamento"  del  programma         
"Prevenzione  e  repressione  delle  frodi  e  delle  violazioni agli         
obblighi    fiscali",    nell'ambito    della   missione   "Politiche         
economico-finanziarie  e di bilancio", sono incrementati di 4 milioni         
di  euro  per  ciascuno  degli  anni  2009  e  2010,  con particolare         
riferimento alle spese relative all'addestramento, alla formazione ed         
all'aggiornamento  professionale  del personale. Agli oneri derivanti         
dal  presente comma, pari a 4 milioni di euro per ciascuno degli anni         
2009  e  2010,  si  provvede  mediante corrispondente riduzione dello         
stanziamento  del  fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini         
del bilancio triennale 2009-2011, nell'ambito del programma "Fondi di         
riserva  e  speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato         
di  previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno         
2009,  allo  scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo         
al  Ministero  medesimo.  Le  somme  iscritte in bilancio nell'ambito         
della  missione  "Fondi  da  ripartire"  e  del  programma  "Fondi da         
assegnare", unita' previsionale di base 25.1.3 "Oneri comuni di parte         
corrente"- capitolo n. 3094, dello stato di previsione del  Ministero         
dell'Economia  e  delle  finanze,  per l'anno  finanziario  2008, non         
impegnate al termine dell'esercizio stesso, sono conservate nel conto         
dei residui per essere  utilizzate  nell'esercizio successivo.                
  1-ter.  Le   risorse   di   cui  all'articolo  1,  comma   14,  del         
decreto-legge  3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,         
dalla  legge  24 novembre 2006, n. 286, non utilizzate al 31 dicembre         
2008,  sono  mantenute  in  bilancio. A tal fine le risorse di cui al         
precedente periodo sono versate all'entrata del bilancio dello Stato,         
quanto  a  euro 3.750.000 per la copertura di quota parte degli oneri         
di  cui  all'articolo  1,  comma  5,  quanto  a euro 1.200.000 per la         
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Decreto Legge del 10/02/2009 n. 5 -  art. 7

copertura  degli oneri di cui al comma 1-quater del presente articolo         
e,  quanto a euro 25.050.000, per essere riassegnate, nell'anno 2009,         
al fondo di cui all'articolo 13, comma 3-quater, del decreto-legge 25         
giugno  2008,  n.  112,  convertito, con modificazioni, dalla legge 6         
agosto 2008, n. 133.                                                          
  1-quater. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 1, comma 273, della         
legge  23  dicembre  2005,  n.  266,  per quanto previsto dal comma 2         
dell'articolo   4  del  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e  della         
previdenza  sociale  6  agosto 2007, si considerano valide le domande         
pervenute  anche successivamente al termine indicato del 30 settembre         
2007  e  comunque  non  oltre  il  31  dicembre 2007. Con decreto del         
Ministro  del  lavoro,  della  salute  e  delle politiche sociali, da         
emanare  entro  trenta  giorni  dalla data di entrata in vigore della         
legge  di  conversione del presente decreto, le somme sono attribuite         
coerentemente  con  la  ripartizione  gia'  stabilita nel decreto del         
Ministro  del  lavoro,  della  salute  e  delle  politiche  sociali 4         
dicembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo         
2009.  Per l'attuazione del presente comma e' autorizzata la spesa di         
1.200.000 euro per l'anno 2009.                                               
  1-quinquies.   Al   fine   di  assicurare  efficace  sostegno  alle         
iniziative  di  rilancio produttivo e di tutela occupazionale, tenuto         
conto  dell'attuale  congiuntura  economico-finanziaria,  nelle  more         
della  concreta  operativita' delle previsioni di cui all'articolo 1,         
comma  848,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.  296, e successive         
modificazioni,  per  l'anno 2009 una quota non inferiore a 10 milioni         
di  euro  delle  risorse del fondo di garanzia di cui all'articolo 15         
della legge 7 agosto 1997, n. 266, e' destinata alle imprese operanti         
nei distretti industriali della concia, del tessile e delle calzature         
ove  siano  state  realizzate  opere  di  carattere collettivo per lo         
smaltimento  o  il  riciclo  dei  rifiuti  o  per  il  riciclo  e  la         
depurazione di almeno il 95 per cento delle acque ad uso industriale,         
per  il  rilascio di garanzie anche attraverso il ricorso ai consorzi         
di garanzia fidi.                                                             
  1-sexies.  Con  decreto  del  Ministro dello sviluppo economico, di         
concerto  con  il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare         
entro  trenta  giorni  dalla data di entrata in vigore della legge di         
conversione  del  presente  decreto,  sono  adottate  le disposizioni         
occorrenti  per  l'attuazione  del  comma  1-quinquies. A tal fine la         
dotazione  finanziaria  del  fondo di garanzia di cui all'articolo 15         
della  legge  7 agosto 1997, n. 266, e' incrementata di 10 milioni di         
euro per l'anno 2009 a valere sul fondo di cui all'articolo 13, comma         
3-quater,  del  decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con         
modificazioni,  dalla  legge 6 agosto 2008, n. 133, come rifinanziato         
dal comma 1-ter del presente articolo.                                        
  2. Al comma 18 dell'articolo 27 del decreto-legge 29 novembre 2008,         
n.  185,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,         
n.  2,  dopo  il primo periodo e' aggiunto, in fine, il seguente: "E'         
punito  con  la  sanzione  del  duecento  per  cento della misura dei         
crediti  compensati  chiunque  utilizza  i  crediti  di  cui al primo         
periodo  per  il  pagamento  delle  somme  dovute  per  un  ammontare         
superiore a cinquantamila euro per ciascun anno solare.".                     
  2-bis. L'articolo  24,  comma  3,  del  decreto-legge  29  novembre         
2008,  n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio         
2009,  n.  2,  si  interpreta  nel senso che il termine di centoventi         
giorni  ivi  previsto  e'  di natura ordinatoria. Conseguentemente il         
potere  di  accertamento  si  esercita, ai sensi dell'articolo 43 del         
decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e         
successive  modificazioni, entro i termini ivi previsti che decorrono         
da  quello  di  cui  all'articolo  27, comma 3, della legge 18 aprile         
2005,  n. 62, nella formulazione vigente prima dell'entrata in vigore         
del  comma  11 dell'articolo 1 del decreto-legge 15 febbraio 2007, n.         
10,  convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46.         
  3.  In  relazione  alle  disposizioni  di  cui  ai  commi 1 e 2, le         
dotazioni    finanziarie   della   missione   di   spesa   "Politiche         
economico-finanziarie  e  di  bilancio" sono ridotte di 10 milioni di         
euro  per l'anno 2009, di 100 milioni di euro per l'anno 2010, di 200         
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milioni  di euro per l'anno 2011 e di 310 milioni di euro a decorrere         
dall'anno 2012.                                                               
  3-bis. All'articolo  20  del  decreto-legge  29  novembre  2008, n.         
185,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.         
2, sono apportate le seguenti modificazioni:                                  
   a) il comma 4 e' sostituito dal seguente:                                  
  "4.  Per  l'espletamento  dei  compiti  stabiliti  al  comma  3, il         
commissario ha, sin dal momento della nomina, con riferimento ad ogni         
fase   dell'investimento  e  ad  ogni  atto  necessario  per  la  sua         
esecuzione,  i  poteri,  anche  sostitutivi,  degli organi ordinari o         
straordinari.  Il commissario provvede in deroga ad ogni disposizione         
vigente   e   nel   rispetto  comunque  della  normativa  comunitaria         
sull'affidamento di contratti relativi a lavori, servizi e forniture,         
nonche'  dei  principi  generali  dell'ordinamento giuridico, e fermo         
restando il rispetto di quanto disposto dall'articolo 8, comma 1, del         
decreto-legge  25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,         
dalla  legge  6  agosto  2008, n 133; i decreti di cui al comma 1 del         
presente articolo contengono l'indicazione delle principali norme cui         
si intende derogare";                                                         
   b)  al  comma 5 sono premessi i seguenti periodi: "Il commissario,         
se alle dipendenze di un'amministrazione pubblica statale, dalla data         
della  nomina e per tutto il periodo di svolgimento dell'incarico, e'         
collocato  fuori  ruolo  ai  sensi  della  normativa  vigente,  fermo         
restando quanto previsto dal comma 9 del presente articolo per quanto         
concerne la spesa relativa. Al rientro dal fuori ruolo, al dipendente         
di  cui  al primo periodo viene attribuito uno dei posti disponibili.         
In   mancanza   di  disponibilita'  di  posti,  il  dipendente  viene         
temporaneamente    collocato   in   posizione   soprannumeraria,   da         
riassorbire,  comunque, al verificarsi delle cessazioni, e i relativi         
oneri  sono  compensati  mediante  contestuale indisponibilita' di un         
numero   di   posti  dirigenziali  equivalenti  dal  punto  di  vista         
finanziario,  idonei  ad  assicurare  il rispetto del limite di spesa         
sostenuto per tali finalita' a legislazione vigente.".                        
  3-ter.  Al  comma  1  dell'articolo  18  del decreto legislativo 19         
novembre 1997, n. 422, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al         
fine  di  garantire  l'efficace  pianificazione  del  servizio, degli         
investimenti  e  del  personale,  i  contratti  di  servizio relativi         
all'esercizio  dei servizi di trasporto pubblico ferroviario comunque         
affidati  hanno durata minima non inferiore a sei anni rinnovabili di         
altri  sei,  nei  limiti  degli  stanziamenti  di bilancio allo scopo         
finalizzati".                                                                 
  3-quater.  Al fine di sostenere le imprese interessate dall'attuale         
congiuntura economico-finanziaria rafforzando gli strumenti di difesa         
da  manovre  speculative, la lettera b) del comma 3 dell'articolo 106         
del  testo  unico  delle  disposizioni  in materia di intermediazione         
finanziaria , di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,          
e successive modificazioni, e' sostituita dalla seguente:                     
   "b)  l'obbligo di offerta consegue ad acquisti superiori al cinque         
per  cento  da  parte  di coloro che gia' detengono la partecipazione         
indicata  nel comma 1 senza disporre della maggioranza dei diritti di         
voto nell'assemblea ordinaria".                                               
  3-quinquies.  Al  testo  unico  di  cui  al  decreto legislativo 24         
febbraio  1998,  n. 58, e successive modificazioni, sono apportate le         
seguenti modificazioni:                                                       
   a) all'articolo 120, dopo il comma 2 e' inserito il seguente:              
  "2-bis.  La  CONSOB puo', con provvedimento motivato da esigenze di         
tutela  degli  investitori  nonche'  di  efficienza e trasparenza del         
mercato   del  controllo  societario  e  del  mercato  dei  capitali,         
prevedere,  per  un  limitato  periodo  di  tempo, soglie inferiori a         
quella  indicata  nel comma 2 per societa' ad elevato valore corrente         
di mercato e ad azionariato particolarmente diffuso";                         
   b) il comma 2 dell'articolo 193 e' sostituito dal seguente:                
  "2.  L'omissione delle comunicazioni delle partecipazioni rilevanti         
e dei patti parasociali previste, rispettivamente dagli articoli 120,         
commi  2,  2-bis, 3 e 4, e 122, commi 1, 2 e 5, nonche' la violazione         
dei divieti previsti dagli articoli 120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e         
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122,  comma  4, sono punite con la sanzione amministrativa pecuniaria         
da  euro venticinquemila a euro duemilionicinquecentomila. Il ritardo         
nelle  comunicazioni  previste dall'articolo 120, commi 2, 2-bis, 3 e         
4, non superiore a due mesi, e' punito con la sanzione amministrativa         
pecuniaria da euro cinquemila a euro cinquecentomila".                        
  3-sexies. Al codice civile apportare le seguenti modificazioni:             
   a) il terzo comma dell'articolo 2357 e' sostituito dal seguente:           
  "Il  valore  nominale  delle  azioni acquistate a norma del primo e         
secondo  comma  dalle  societa'  che  fanno  ricorso  al  mercato del         
capitale  di  rischio  non puo' eccedere la quinta parte del capitale         
sociale,  tenendosi  conto a tal fine anche delle azioni possedute da         
societa' controllate.";                                                       
   b)  il  secondo  comma  dell'articolo  2357-bis  e' sostituito dal         
seguente:                                                                     
  "Se  il valore nominale delle azioni proprie supera il limite della         
quinta  parte  del  capitale per effetto di acquisti avvenuti a norma         
dei  numeri  2),  3)  e  4) del primo comma del presente articolo, si         
applica  per l'eccedenza il penultimo comma dell'articolo 2357, ma il         
termine entro il quale deve avvenire l'alienazione e' di tre anni";           
   c) il secondo comma dell'articolo 2445 e' sostituito dal seguente:         
  "L'avviso di convocazione dell'assemblea deve indicare le ragioni e         
le  modalita'  della  riduzione. Nel caso di societa' cui si applichi         
l'articolo  2357, terzo comma, la riduzione deve comunque effettuarsi         
con modalita' tali che le azioni proprie eventualmente possedute dopo         
la riduzione non eccedano la quinta parte del capitale sociale".              
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